
O l o v e d t 9 3 n o v e m b i ' e IBOB 
MBaniinRiiTO 

lìiM taM 1 gionil tmni» U Bonuntchs. 
tfdlnt iudealslUo • nel Bugno, Anno. . . . L. IB 
Bamuin » 8 
Xrtmastit*, > 4 
Ftr gU StsM Httrl ugglungeca le nugglori speso 

pMlall -- MmoHr» Q trlmdstre in proporziono. 
' Pan'infnH anticipati 

V% «tm, Mlrwato 0«nt. OlNQtlÉ - Anetr, DIECI. 

tranne - A a o o 3c - N . a a 
IHSKRUMj 

In duczs ptglne, soiia U 
Oomuuioatt, uecirologie, dt̂  * ' 
pBntl per ogni Une». 
In Oronaoa, . . . , . , . , , . , , , 
In Quarta pagina. . , , . , . , ; , 

Por più InMtKlonl r>nm iffi» 
Ufllol di Diroslonl éi Arti 

=-- •- -.^_=; yia PnfeUurà, ' 
OftTAKIIO. 

Abbiamo giti esposto, con suMoiente 
larghezza, la nastra opinione in propo 
•Ito ad una agitazione per l'allargameato 
del suffragio universale, ma poiohè un 
giornale oìttadmu ohe pretende di ap­
partenere alla demoorazia radioais (e 
noi airrema oampo di dimostrare come 
Biio Ila (uori della direttiva del partito 
radioale) non «l perita di iara la sna 
adeaione Inoondizionata, in nomo del 
prineipi del posltiiismo radioale ad una 
tale agitazione, noi non postiamo a meno 
di ritornare sa questa questione. 

Abbiamo gih detto ohe non potevamo 
appoggiare un mOTimento ohe tendesse 
ad allargare il suffragio perchè una tale 
agitazione si parerà intempostivn e i' 
Dopportunaneli'ora poiltioa'.ohe passa. C'ò 
un sompleaio problema tributarlo ohe 
Tttol essere risolto ad ogni costo, per­
chè il miglioramento economica d'un 
popolo è ooodizione al sna eleTamento 
iittallèttaala e morale. . 

Oca, noi osseriaTamo, ana disper-
slune di forze, ohe sarebbe subito 
sfruttata dal goTernanti per prooasti-
ttare la riforma progettata, oostitui 
rebbe un errore fvAndament̂ la di tat 
tioa per la democrazia. 

Il tammensionato giornale non tiene 
. alcun conta di questo argomento, anzi 

di aesmin argomoBto oaatrario, ma con 
impeto'lineo, « salata la nuora idea e 
ri consente oon tutto l'ardore ohe gli 
tiene dalla indipendenza e dalla intran­
sigenza (t) dei suoi prinoipt ecc. eoo, t 
oonchludendo naturalmente oon ana 
inTOoazione al < progresso della na­
zione e della amanita»' 

Vediamo un po' da Ticino qcale sia 
il contenuto di questa nuova (rera-
mente nuota non oi pare) idea che ha 
acceso l'estro a >pes, 

In Italia (spes probabilmente lo ì-
guora) ii anffragio è effettivamente a 
nitersale. Dopo la legge deli'82, ogni 
cittadino Italiano che ha oonsegntto la 
licenza elementare, partecipa al di 
ritto di TOto. Ora, poiché le leggi ita­
li., ne (noi non facciamo uesann torto 
a spea se le ignora) stabiliscono l'obbli­
gatorietà dell'istruzione per tutti i oit-

, ladini,, e oomaùnano pene a ohi non ti 
ottempera, ne tiene di oonsegueiiza 
che tutti i cittadini partecipano ai di­
ritto di tote e eh» il suffragio è gik 
unitersale. 

Mi SI può opporre ohu, il suffragio è 
solo tirtnalmente uoirorsale, poiché.e-
•Iste un grdn contingente di non parte­
cipanti ai diritto di voto perchè anal­
fabeti. Ma è ottlo allora che per ren­
dere potenziale la ora tlrtuale uniter-
aalitlt del evffragio il miglior mezzo 
è quello di promnotore una agitatane 
intensa per la diffusione della Istruxlono 
obbligatoria: si atra oosl istruzione e 
Hffrigio unirersate ed un femtia prot-
tedeodo al « progresso della nazione e 
della uminittk t più efficacemente che 
non toglla spes. 

Non t i ha infatti « progresso nella 
. nazione e nella untanilK » se questo 

non si eletano Intellettnalmente e mo­
ralmente. 

B allora se tutto ciò è toro, a ohe 
Cosa ai riduce l'agitazione che spes 
propugna con tasto entusiasmo da ab­
bandonarsi a taiìUrici? 

Btldcntemente ad elargire il tote 
agli- analfabeti. 

Ora noi crediamo ohe un cittadino 
il quale si troti in oosl iBiSerabili con­
dizioni Intoiiettuali, non aia degno di 
partecipare, oon la scheda, al' goteruo 
della cosa pubblica. 

Con questo non togliamo far risalire 
agli analfabeti la colpa della loro mi­
seria spirituale ; noi non ignoriamo 
che le tristissime condizioni economiche 
in CUI tersane la maggior parte del 
latoratori soffocano nei lavoratori stossi 
ogni desiderio e ogni aspirazione ad 
una tlta spirituale. Ma è appunto per 
ciò ohe noi pensiamo ohe iuroratari 
affamati ed ignoranti non abbiano quella 
serenità e quella preparazione che si 
richiede io chi esercita la altissima 
funzione del cittadino. 

Per questo ragioni non daremo mai 
il nostro appoggio ad una agitazione la 
quale ^mirasse ad allargare il suffragio 

. agli analfabeti, agitazione ohe in fondo 
si riduce ad una propaganda per l'a­
nalfabetismo, poiohè essa avrebbe anche 
per effetto di togliere agli analfabeti 
uno stimolo ad istruirsi. 
Noi non pretendiamo però ohe spes entri 

nel nostro ordine di idee -, non gli con­
terrebbe, poiché egli pensa ohe quando 
gli analfabeti, irromperanno nel dominio 
pubblico, e l legislatori terranno as­
sunti al potare dal toto oosoiente degli 
stessi anàllabetii sarà a^sipurato l'at­
tento' di una nnoìa demóii'razia, spo 
glia di qualsiasi preMoupaxione o in­

terasse ispifalo da opporlwiisino, do 
mocrazlis chi è uni voti o nelle asp; 
r«zioai di spes e ooropagui. 

S i r i una democrazia... di preti. 
DM Fedro Retio. 

Tfiiiiiiliir 
A P U O E N Z A 

A propaiiio di transigenza e intranalgenza 
Domenica ebbero dunque luogo a 

Piacenza le elezioni generali comunali 
dopo sei mesi di R, Gommisiario, 

È' noto ohe io maggio di queiifanna 
11 Governo liberale di Fortis ci to­
glieva, dopo influite persecuzioni. Il 
Consiglio oomuaalo per l'unica ragiono 
che ora amministrato da popolari. 

Bra l'na ca amministrazione forse ohe 
in Italia resisteta ancora alla reazione 
gorernativa, dopo le elezioni generali 
dello scorso anno. Per questo fu sciolto. 
Poi, per meglio, preparare la vittoria dei 
clerico moderati i poteri dei Commis­
sario furono prorogati a sei mesi, ed 
anche altre, perchè quei poteri sareb­
bero scaduti il 15 novembre. 

Inutile narrare tutto il lavorio del 
Oatérno, del Prefetto, e sopratutto del 
K. Commissaria, il quale ultima era ar-
ritato fino a pubblicare prima delle e-
lezioni una sua relazione fatta ad usum 
detphini por oolplre la cessata ammini­
strazione popolare. 

I preti poijl veri attersnri dei popo: 
lari, avevano da lunga mano preparato 
no lavoro intenso, enorme,... Ma tatto 
fu Inutile. 

I popolari, tinsero, stravinsero, riu-
sclrooo con tutti 33 1 loro oandidati 
nelìa maggioranza, e con una votazione 
non mai raggianta prima d'ora in oo&-
fronto dei reazionari. 

La lotta la tanto più interessante per­
chè di prevalente e quasi esclusivo ca­
rattere politico. 

Piacenza era stata fatta oggetto delle 
ire governative perchè non aveva vo­
luto piegarsi alle toglie dei Qoverno 
antidemocratiche, pretiite, 

E la lotta assunse appunto questo 
carattere di oppoiiziooe al Qoverno e 
ai preti. 

X partiti popolari lottarono pompatti 
mirabilm^ute in tude le loro frazioni, 
e vinsero trionfalmente, ' 

Sia questo di monito al Qoverno^ che 
almeno a Piacenza, la sua democrazia 
piace aisai poec 

II clericale Tittoni sopratutto si per­
suada che li paese non è del suo parerò. 

M avvenimenti in Bnssia 
I l tiniliiÌB rivolta dii contadini 

La spartizione delle terre 
e l'esodo dei proprietari 

Il movimento agrario aumenta delle 
provinole di Tambow e Vorouetz ove 
li vioc-Governatoro ha ordinato di: ar 
restare e tociiare 1 contadini rivoltosi. 

N^i conflitti avvenuti, centinaia di 
contadini furono uccisi ovvero feriti. 
Molti contadini esasperati ai impadro-
nlsoonO' del grano, incendiano gli e-
dillsl', intimano ai proprietari di cederà 
le terre, di abbandonare i poderi ed 
espellere gli intendenti dai loro uffici. 
I proprietari, allarmati, ai rifugiano 
nello città. 

A Ludz li lavoro fu ripreso in qnasi 
tutte io officine ; tuttavia regna ancora 
malcontenta causa gii arresti fatti do­
menica. 

A Varsavia ieri nella via Laektt un 
giovanetto quindicenne uccise un a-
gente di polizia con un colpo d'arma 
da fuoco dandosi indi alla fuiia. 

Si dice che lo stato d'assedio terrà 
soppresso prima di dieci giorni. 

Le stragi di Vladivostok 
Il Daili/ leìeigraph ha da Modji ; I 

disordini di Vladivostok sono stati re­
pressi la notte del 14 ; seicento cinesi 
sono stati massacrati : i cooiles sciope-

' rana. 
Oli ufficiali di Manoiurla annunziano 

ohe Lioievitch trasferirà lo stato mag­
giore a liarblne. 

Il ritiro delle linee avanzate è co 
minciato. Si tratta di costituire an eser­
cito di Estremo Oriente al comando di 
un viceré. 

La oontrorivoluzione 
• Il Daily Telegraph ha da Pietro­
burgo che i reazionari preparano una 
alzata di scudi. 

A Mosca si formò una società anti-
liberale per sostenere la causa dell'au-
toorazia, anche a costo della guerra 
citile. A Corta i reazionari intrigano 
contro Witte. 
L'anniversario della domenloa: rossa 
Oli allarmisti dicono ohe nell'anni 

tersario della domenica rossa ricomln-
clerà la rivoiuziouu. 

Cose del Gran Turco 
Il Bian TDIOO è dsoMc 

Il Horrespondem Bureau ha da 
Costantinopoli: 

La risposta dilla Porta rimossa sta­
sera alla ambasttlata respinge tutti 1 
punti delia Nola dolio Potenze, e in 
omaggio, dice, ai desideri dell'opinione 
pubblica ottomana la Porta accorda 
soltanto una proroga all'applicazione 
del programma Miirzstog, al massimo 
di due anni. 

0 Bran TonÌQ vuol la gnana 
Le notizie del.2Vmes relative all'at­

titudine assunta ^alla Turchia di fronte 
alla dimoatrazlone navale dello potenze 
europee, lasciano supporre la posaibl-
Iliadi gravi ed Imminenti complicazioni. 

D B M ta a i Dardanelli 
Le potenze occuperanno innanzi tatto 

r isola di Miiileiie ; se il sultana non 
cederà nemmeno allora, si procederà 
all'occupazione di Lemno, e poi dell'1-
soletta di Tenodot che è presso l'imboc­
catura del Dard{tnelll. Più In là gli 
ordioi dati al coii|indante austriaco non 
vanno. Per intanto è esoluia l'occupa­
zione di qualche .punto sul coBtiaente,, 
perchè occorrerebbero maggiori forze 
militari. 

Ci consla che, la gravità della si-
tuazio»e ha consigliato l'on SoUmbergo 
gran commendatore del Mitidié, a 
partire su una nave della compagnia 
Florio Rubatiino, per Costantinopoli 
onde scongiurare la guerra. 

La fame in Spagna 
Notizie da Voyor de la Frontem, da 

Medina Sidonia e da altre località an­
nunziano il rinnovamento della crisi e-
conomica. Migliaia di operai sono disoc­
cupati uomini e bestiame sono ridotti 
alia fame. Il Municipio e i privati di 
stribttisoono soccorsi, ma sono impotenti 
a far fronte a tutte le necessità. 

Vedi Nota « Notizii in larza pagiiM 

Notiaeia in fascio 
Miraoolo di ohlrurgia, — Nell'ultimo 

numera del Marning Learder troviamo 
raccontato il seguente caso : 

«Il dono delia vita ad un uomo, 
oon l'aprirgli il petto e rimpastargli il 
cuore, è l'ultima meraviglia chirurgica 
riportata nollla stampa medica. All'o­
spedale Stookton e 'Thornaby si stava 
esaminando un sessantenne anestetiz­
zato, quando gli operatori s'iicoorsero 
che il respiro direota appena percetti 
bile e il polso debole. In pochi minuti 
respirazione e polso s'arrestarono, e la 
faccia dei paziente diventò liiida. Fu 
rono usati i metodi ordinari per riat­
tivare la respirazione, ma Inutilmente. 
OoSi il dottor Rodolfo Smith, aiutato 
dai dottar Rebert Dnglieh, apri ii corpo 
dell'uomo, in un punto dove ii cuore 
poteva l&Qììmmte essere raggiunto 
dalle dita ed essere premuto contro lo 
costole. 

< I ventricoli — riferiscono I due 
dottori —- erano llosci e fusi dal col­
lasso ; e solo un leggero tremito del 
muscolo del cuore poteva essere sentito. 
Pianamente maneggiando il cuore, una 
debole contrazione avvenne, seguita da 
altra a dopo circa sessanta secondi il 
cuore batteva debolmente si, ma in ma­
niera regolare. La respirazioae artifi 
ciale, ohe era stata intanto usata, fu 
fermata ; e dopo pochi minuti la ferita 
era chiusa e cucita con le necessarie 
precauzioni ; e il paziente poteva muo­
versi pochi minuti più tardi e aspet­
tare una graQuaie guarigione. 

«1 dottori auggerisoono nel Briiish 
Medicai Journal che li metodo del 
massaggio del cuore offre la poasibilità 
di provvedere in alcuni oasi di sincope, 
che sarebbero altrimenti fatali. * 

Un'agitazione eontro gli ooehiall.— 
Nelle officina ferroviarie di Verona gli 
operai, per imperative diaposizioni ema­
nate, devono ponare gli occhiali du­
rante ii lavoro, perchè aitrimenli, in 
caso di infortunio, l'operaio ohe non li 
adopera non può avere alcun diritto 
ai compensi di legge. 

A parte ohe gli occhiali possono an­
che Cadere e spezzarsi, questa dispo­
sizione è oltremodo vessatoria e fra 
gli operai sono grandi il fermento e 

• l'indignazione; 
Pare si aia progettato, per fare una 

protesta collettita, di restituire tutti, 
in no giorno fissato, gli occhiali ai su­
periori reclamando di essere esonerati 
dall'obbllgo di portarli. 

Oli operai sarebbero poi disposti, 
d'accordo con gli altri loro compagni 
d'Italia, ad agire in modo da poter ot­
tenere l'abrogazione di una simile di­
sposizione intollerabile. 

Cronache Provinciali 
Ampeizzo 

l i <Hiinii(ro banciàplo ' 
d e l l » dil<B mgptà 

22 {P, 0. B) — Slamo oo.atinaa-
mente sotto' il poiìoso iiioabo del falli­
mento proclamato dal .tribunale di Tol-
mezi!o, coatro la ditta 0. Nigris di 
Ampezzo. Quantunque fosse notorio ohe 
questa da qualche anqo navicasse nel 
mare procelloso di gravi imbarazzi fi-
uanzlarii, pur tattavia la bancarotta ul-
limamente venuta alla luco, in paésèe 
fuori.ha destato una enorme iinpres 
alone. 

Molte sono le famiglie e le ditte 
eoinvolte in questo scaa-lalasa falli­
mento, senza contare le miglluiu e 
migliaia di lire ohe tasti povei-l operai 
avevano affidate, trovansì perflao i,l, 
salari di' una povera vecchia ohe por 
ben trent'aoDl quale donna di aer-
tizio aveta stentamente risparmiato per 
la sna età atanzata. 

Ora tatto se ne è andato in fumo, 
e la speranza di ricaparars almeno in 
parte, di tali somme in tutta questa 
poterà gente è perduta. Ed ogni giorno 
ne tengono' a gala di nuoto. Effetti 
cambiari estinti ohe figurano ancor in 
«l'fa, > aooonti pagati per rlnnotazioni 
ohe ;i»wt; tornano "It-y'isoaoterBl, e via 
via di altre e slmili trufferie che por 
tane conseguenze irreparabili ai oro­
dito del paese, ad alla borea di tante 
famiglia. , i 

I danni insomma sono iooalcolabllì 
e gravi oltre ogni dire, e le voci che 
corrono tu questi giorni s'aggirano su 
dì un passivo di circa 200,000 lire, 
fi fra mezzo a tanto scandalo, ha fatto 
cattiva Impressione il fatto che la 
Banca Popolare Friulana, della quale 
il Nigris era aorrisponJento, s'è fatta 
viva soltanto dopo la di Ini morte, per 
mettpro la, redola una quantità di ef­
fetti oatnbi'ari 1 quali da mesi e mesi 
si trovavano in sofferenza.. 

filextoQl i t s a m i u l s t r a t l v e 
In seguito alla domanda fatta dal di­

versi comuni dei nostro mandamento per 
ottenere le elezioni amministrative d'in 
verno, cosi questa volta si faranno nel 
p. V. mesa di Dicembre, tempo in sui 
gii elettori emigranti ai troveranno in 
msggioranza rimpatriati e di - conse­
guenza potranno essi pure gmstsmeote 
esercitare di un diritto che fino ad ora 
non hanno potuto usufruire. 

Noi nostro comune i cousiglioi-i da 
eleggersi tra dimissionari, morti e sor­
teggiai; sono in numero di sette, oon 
di più av'remo la nomina di un consi 
gliere provinciale por li mandamento 

II decreto prefettizia che stabili su 
la data definitiva por le elezioni ancor 
uoD è stato pubblicato ne ancor In paese 
si delineano bene le cose per l'ìmmi 
nente campagna elettorale. 

Per la elezione al Conaiglio provin­
ciale poi anche qui nulla di concreto an­
cora, ad eccezione di un corvo ohe da 
qualche tempo va gracchiando por 
proprio conto; ma .con ben poca spe 
raoza di suocesso poiché il pubblico lo 
ha da tempo battezzato per il corvo 
della mala nuova. 

Venzone 
Senijtro 11 iIaz,io 

22 — (Zuan) Ieri, nella sala del 
Consiglio Comunaip, si riunirono cinque 
consiglieri uuìtamente ai membri della 
Giunta per trattare la questione del 
d&zio consumo. 

La diseussidoe fu breve e venne 
stabilito di cadere la gestione per ap. 
paltò e per licitazione privata : canone 
minimo L. 1^598 70. 

Si approvò anche lu riduzione a L. 5 
dei dazio sui vitelli di peso inferiore 
ai 60 chili. 

A presentare le loro offerte vennero 
invitate altre ditto quali Trezza, Grea-
sani. Genovese, Zuzzi e Pittoni, Gami 
lotti e qualche altro, 

Spilimbergo 
Atto tli curagi^io 

23, — (Franco). Stamane dei co­
scritti attraversavano il paese con car-
voizQ sventolando la bandiera tricolore 
e cantando a equarciagola. Due buoi 
semplicemente aggiogati si diedero a 
precipitosa fuga creando un fuggi fuggi 
generale eoo gravissimo pericolo dei 
passanti. Certo Zaliani Pietro detto 
Suviila di Istrago con atto coraggioso 
affrontò i due buoi e presili- per le 
corna, riuscì a dotnarli scongiurando 
cosi qualche disgrazia. Lo Zulianl me­
nta una parola di lode. 

M Cronaca ProTincialB in 2. pagina 
Proonmre u n u u o v o a m i c o al pro­

prio giornale, sia cortese cum e dosiclefata 
aocìdis fazione per ciascun amico del 
iMtoSE. 

6.feil.iIoiaiiilerM 
Riproduciamo nelle sue parti so-

staniiali, dall'autorevole giornale let­
terario * Il Campo » questo studio 
magistrale ohe il prof. A. Galletti, 
uno dei^iiJ serti'e ptó geniali cri­
tici e eultori di storia letteraria, de­
dica all'ultima pubbliaatlone di fe­
lice Momigliano. 

Fra i libri e gli opuscoli pabblloatt 
quest'anno, ricorrenilo il primo oente-
nario dalla sua uaaolta, Il volume del 
Momigliàao è tra i più acati f tiraci. 
Non è uno studio blografioo-critico, né 
au'esposlzloae'metodica degli scritti o 
dell'opera politica mazziniana, ma na'a-
Dalisi del carattei'e iuìtua del suo spi­
rito, delle energie primordiali del suo 
ingegno. Il Momigliano si pone quasi 
nei centro di questa'grande anima, a 
mostra a quale magniflisa unità si possa 
l'Ioondurra la nioltepliea Jperosità del 
Mazzini. Apostolo ed erdfe, che si sente 
chiamato da una tose imperiosa abao-
dlro terllh eterne, a infiammare l'a­
nima popolare nutrendola di nobili pen­
sieri, a aolletare sempre più In alto il 
fragile splrKd amano, infondendogli sna 
fede indomabile In sé o nel proprio de­
stino, tale apparisce 11 Mazzini nel libro 
del Momigliano e tale egli ca Io mo­
stra': nelle congiure, nell esilio, nell'in­
timità, come eritico, oome politico^ come 
conduttore di popoli; pari ai grandi 
fondatori (il religione per la forza di 
simpatie e l'ardenza del sacrificio. 

Quella ohe il Momigliano, approprian­
dosi opportuaamente un'espressione maz­
ziniana, chiama «tremenda unità» del 
Mazzini, ooBsiste nell'altezza della sua 
coscienza morale. Sentendo in sé la 
forza eroica di tutto patire, di rinun­
ciare a tutto, per modellare la realtà 
aaU'lmproBta del proprio sogno, egli 
he concepito la letteratura e la poli­
tica, l'uomo e la società, come forze 
che si possono dirigere a qualsiasi 
meta, porche al sappia infondere in 
esse all'anima e una volonlà. Noi siamo 
tratti irresistibilmente a concepire l'u­
niverso a nostra immagine: Il reale ed 
il possibile non sono ohe una proiezione 
delia nostra persona attraverso il tempo 
e lo spazio. Il Mazzini si sentiva fer­
vere nel cuore il sentimento del do­
vere, non soltanto oome uno spettacnlo 
snblìmo ed un precetto interiore, quale 
sembrava al Kant, ma come una forza 
simpatica, che opera e crea; perciò 
l'amaiiiià intera gli appariva come un 
unico essere in marcia attraversa 1 se­
coli sotto l'anello dell' idea morale, 
verso una luce di verità e di giustizia. 
« L'ideale creatore assume in lui la 
forma di un imperativo categorico : la 
sua dottrina è pensiero ed azione ; qual­
cuno deve bandirla ed egli si sente 
quello». Ottimamente: e qui è la fonte 
e li principio di ogni suo pensiero e 
di ogni suo atto, oosl si spiega la sua 
tenacia, la sua grandezza, i suoi errori. 
Egli è forse l'uomo dei tempi moderni 
che abbia avuto una fede più intensa 
sulla grandezza morale dell'uomo, e 
che meglio sia riuscito, fuor di ogni 
religione positiva, a fare dell'idea stessa 
del dovere ana religione, mutandola in 
un sentimento, o piuttosto una passione 
onnipossente e imperiosa. 

Egli sentiva la divinila in sé come 
una legge d devozione e di sacrificio, 
e il suo sincera amore per coloro che 
soffrono 0 servono gl'impedl di cadere 
nell'autolatria puerile e nell'egoismo 
tirannico in cui naufragarono tanti altri 
riformatori ed apostoli del secolo XIX. 
«Dio e popolo»: la sublime coscienza 
morale che sta in alto, e la gran turba 
oscura che al solleva con fatica e do­
lore verso di quella sono i due car­
dini del suo pensiero. Il Momigliano nella 
Prefazione mostra di temere che qual­
che lettore lo biasimi perchè nei suo 
libro, che fa larga parto all'analisi 
dell'estetica mazziniana e alla psicolo­
gia dell'uomo, non si discorre ampia­
mente delle idee politiche, religiose e 
sociali, e oppone che dì tutto ciò si 
parla qua e là in più parti del volume, 
infatti < non è possibile illustrare un 
aspetto di quell'altissima mente. dialet­
tica senza tener oonto di tutte le no­
bilissime idealìlà di cui fu tempio la 
sua coscienza ». Ha ragione ; nel suo 
volume il pensiero di Mazzini è deli­
neato In tutti 1 suoi aspetti. Per conto 
mio varrei anzi lodarlo di aver scelto 
l'estetica mazziniana come centro della 
sua indagine. Mazzini, più ohe un dia­
lettico e un teorico, è Intellettualmente 
un'artista, un grande poeta lirico, ohe, 
in luogo di ripiegarsi sopra di sé per 
ascoltare le intimi voci e renderle in 
ritmi sonori, mosso da bisogno di ope­
rare, ha convertito in atti eroici, in 
parole ammonitnoi i sogni che gii can­
tavano nel onore, ha inciso nel bronzo 
della storia le grandi parole di cui po-
t«va intessere un poema. 
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TI. PAESE 

li oap. IX della parto I. del libro j 
tratta della tasompintoue e dello la-
ause ohe non masoano nell'apostolato 
luaZKÌuiauo, e il MutaigliaDo diaoorro 
anoha dell'atteggiamento di Mìziioi di 
fronte alio teorie di Carlo Marx. Oon-
feaao òhe l'atteadefa al Taroo oon tlva 
ourlositti, Qgeita hea nota riptigainsa 
di Mazzini T«rsa il ooiietliTismo è stata, 
infatti, od è, per molti sarittari demo-
oratici, soms ttu 09110 alta gola. Il ma­
terialismo, storieo à per molti, anobn 
tra quelli ohe non si profiiadaiio socia-
Usti, sn sistenia opal saldo e provato, 
una lenta oosl evidente, che serbano 
nn po' di rancore a Matslai, amico sin­
cero degli amili, di non atorue accat­
tato sabilo lo premesse o quasi pre­
visto gli svolgimenti. Il Momigliano di-
eeecne bene m che consista la divec-
gema profouda, l'antinomia iDConailitt-
bilo doi due uomini e dd dae sistemi, 
e lo spiega. Pel Mazzini l'ugaaglianaa 
economica segairk nataraimeuto al 
trionfo dell'idea di frateiUnsia e di so. 
lidarietk fra gli nomini, «e il problema 
sociale per lai à s:pratatto un pro­
blema morale». 

Pei Marx è il tormvne a cui tendo 
necessariamente la societti. e la forza 
del popolo non fa che affrettarne il 
trionfo, « Non à a sperare, dice egli, 
ohe por Aiaairopismo o por pietà o 
per altro nobile movente, le classi ri. 
unniino spontaneamente ai loro privi­
legi. Nel mondo regna lu divina con­
tesa, come direbbe Omero, e fa fona 
trionfa. LiO classi dilTerUoono per fan-
zloue economica; hanno diversi inte­
ressi : quindi antagonismo : quindi lotta 
di alasse > Maiszini riapoude : < Non 
l'egoismo, ma il sacfiuio u la forZi 
che sospinge gii uomini sulla via della 
civiltà, nò vi ha progrussso collettivo 
senza progresso indiviiluaie : non i'odiu, 
ma l'amore risolverà il contrasto fra 
le (clasBi e ridurre ia question» so-
ciala ad una questione economica non 
è soltanto un orrore, è una colpa ». 

Ma se il .Momigliano discerné ausi 
bene la diversità radicale dei due cer­
velli a dei due sistemi, perchè mette 
tra le «incompiutessa del suo sistema » 
questo insorgere dell'anima di Mazzini 
contro il ferreo delecminismo ecouo-
mioo 1 In altri oasi, i'italiano, tutto 
chiuso nel suo sogno apostolico, irri­
gidito Della sua oonviazione imperiosa 
e operosa, non ha potato studiare ta­
luni fatti sociali e valutarli equamente: 
ma qui egli ha compreso benissimo, 
ed egli nega, appunto perchè com­
prende. La sua protesta è una difeso, 
perchè egli sente che alle radici del 
sistema marciata v'ò una concezione, 
dalla storia recisamente opposta alia 
sua, o ohe il trionfo dell'una dottrina 
signidca la morto dell'altra. Più ohe 
due grandi intelletti, o duo sistemi, 
qui abbiamo di fronte e cozzanti due 
razze, due tradizioni ; si può dire due 
correnti profondo dolio spirito umano. 
Ancora una volta l'adorazione della 
violenza, l'idolatria del futto compiuto, 
l'istinto atafico e perennemente ger-
mogliante sotto apparenze diverse e 

. i'allaoi del tedesco, poi quale la forza 
urta il diritto, anzi è il diritto stesso, 
per cosi dire, in formazione e in a-
zione, 6J oppoue all'idealismo uman-
tario, al concetto cattolico, cioè uni­
versale della kgge propria dello s i-
rito latino, por cai il diritto è qusl. 
che oosa di superiore al fatto, di aa-
solato 0 di immaneute. 

Mazzini iotuieoe col suo cuore eroico 
queste canaeguonze della teoria, meglio 
che non Is dimostri dialetticamente, per­
chè egli sonte in sé la vivente nega 
zione della dottrina che fa dell'uomo 
lo strumento di una forza fatale ohe 
lo incalza senza tregua alle spalle. L'in 
dividualismo aristooratioo del Carlylo 
non gli piace, perche gli par che riesca 
al cesarismo: ma il popolo come egli 
lo conoopisco non è la marca oollottìva 
ed anonima che ai precipita con vio 
lenza contro le dighe, ma un fascio di 
energie morali. Nella terza parte del 
suo libro il Momigliano indaga come 
Mazzini venisse applicando nella critica 
il suo concetto dell'arte e raccoglie 
molti dati importanti n notizie aarioae. 
liigli fa osservare che a Mazzini, come 
a molti fra i romantici e I patrioti ita 
liani del tempo, l'indole e la letteratura 
francese aembrano auporfloiali, leggiere, 
aride, senza grande profondità di sen 
timento, senza virlù schietta di imma­
ginazione, più atte a orliicsre e a di­
struggere che a costruire. Giudicava 
lo ietteraturo germaniche « più vergini, 
man corrotto e sfibrate e più pensate 
assai delle nostre». Dicova di so: Io 
ero nato pur ossero d̂ i Nord ; e non 
ridniva di ammirare il magnifico idùa-
liamu della razza ted.)dcii. S.iln s do­
leva che fosso pusillanime all'opera e 
lenta airazionc. Strano errore intellet­
tuale, che commisero tsriti altri idea­
listi della democrazia e che ia realtà 
doveva cosi brutalmente correggere. La 
Germania, educata dall'idealismo hege. 
liane, doveva proprio scatenare sull'Èu 
ropa il cieco diritto della forza. Solo 
nel ISSI gli balenò un lampo della 
verità: «Ho fede nella Gormania, scri­
veva egli, ma non posso vedere, senza 
una spoeio di irritazione, quello spirito 
csclnjivo, monocorde e fanfarone che 

noi tutti abbiamo attaooalo dalla Frau- , 
eia, miwtrarri oggidì oogli «crittori pa | 
triottloi tedeschi». Prima di morire egli 
potè veder compiuta l'opera di Bismsrck, 
ohe ifiid'iva milt-i sua speranze; il 
deitino misiricord o?o gli tolse di ve 
dere U teoria delle razze dominatrici 
e dogli iiidividui superiori diatruggere 
tanta parte della sua opera morale. 

Do» tofzi djl libro di-,1 Mimlglisno 
aono dqdioittt alla stadio d«l pensluro 
estetica di Mazzini e delle suo appliot-
z'oni; 0 qui l'autore procede jposfo, 
coma amava fare il Salnto-Ueuve, per 
divagazioni, raffronti, escursut nella 
vario letterature o nell'opera dei grandi 
poeti che M.izzlnl ha amato e studiato, 
profund'jndo aneddoti arguti a rifl is 
sioni geniali. Talvolta le ideo paiono 
profuse più conforme al saprieaio de'lo 
scrittore che secjndo un ordino log co, 
Ma l'unità del libro rimane salda e <i-
gorosa non ostante una corta apropir-
zione, se si rlflutte che la critica di 
Mazzini ci aiuti ti ilo n cimprondero 
il suo ooncettu della vita e dell'arte. 
Il Momigliano, che ha coltura larga e 
molteplioe, fa gravitare intorno al suo 
autore, spirito coamopolila por eccal 
lenza, gran parte della IlloaoHa e delli 
poesia europea del contemporaneo. E 
nessuno di coloro eh" vorranno oocu-
parai doi siatemi politici, o delle ideo 
etiche od estetiche che soo'saro e i-l 
temprarono l'Italia noi primi sessanta 
anni dell'ottocento, potrà trascurare que­
sto libro in cui la dottrina è viva e 
la parola colorita od eloquente. 

A, aaltetli. 

Mtà iu i.̂ tituzlono del disegno, conon-
ilen 10 parte del locale di aua reaidenza 
per la scuola relativa, acoordaudole 11 
Comune la percentuale por Btto oho 
sarà stabilita. 

In questo modo la Soclotà operaia 
cooperorebbe dirottamente ad un be-
neScio che direttamente la riguarda, 
aaaondo il disegno, cognleiooa Impor-
tantiaslma da bene applicarsi agli o-
per&l ed al figli di operai, ciò che pur 
troppo non ai è tatto finora. 

Alla benemerita Qammlssione di sor­
veglianza della scuola di disegno adun­
que facciamo appi.>lto affinchè nulla tra­
scuri onde appoggiare la bella a pro­
ficua riusoita di si interessante provve­
dimento, ben certi che II nostra con-, 
cittadino sig. Lino Oardin, maestro di 
disegno, anche a Pordenone darà pova 
di saper bene immettere nella monti 
degli operai sanvltesi, le principali e 
più necessarie nozioni di disegno. 

Casarsa 
I l « r o l l o «X'iinK flttHii 

21 — G:ilaa.<i Gregorio f<i 'Vincenzo, 
Cusaraa, assunse la fab-muratore di io <=óamopoi,ia por ™u... ,„,i„„_,o„„ .̂̂ ^^ j , , ^ i „ g „ „ Cirio 

?»r'"..l',"'"i..'ì!.''i°'!!." ,1" P CHuaeppe tu Cipriano, guardiano idrau-
iioo, ad uso abitaziuoe, e sita in IOQII-
lità detta « GaaQmfiUe » (VoilTaflone). 

Il l&Toro comÌDoiò l'8 aottembro u. s. 
ed oltre al Colussi T1 era paro ocòa-
pato u» manorato lìi cui ignoro il nnoad 

Il fabbi'lctto fu e istruito nino a 
terzo v>iADO. NDQ ritnaaeva ohe prull-
uarvi )1 tetto, sd&ouohà la notle dall'8 
al 0 oorreDte moau, un forte roisbo 
a'ndl : la casa orollata dallu foDdAiue:?tB. 

Per fortuna non s'ebbe a registrare 
seflouna disgrazia di persone. 

San Daniele 
Deplorevol i «llinsutdl refrovlavi 

32—Dobbiamo lamsintarftifivamenle che l 
sacchi poaUdi pcovenioiiti dalle importanti 
linoQ di Venezia 0 di Milano giungano qui 
nientemeno alla Rara in luogo del mattino 
cagionando in tal guisa gravo floapìto al 
Boìltìolto disbrigo degli affari. 

Ci rivolgiamo 'inindi a chi spotla di 
provvodoro, allìa;'.lu> sia tìnalrnouto posto 
tormino ad uno stato dì cose alTatto indooo-
roso por un servizio cUo non ò guari, era 
considerato nel nostro paone come iV pift 
esatto ed il piî  aoUocito u ooniìdiamo cbo 
i nostri giusti roclnmi non rimangano )et-
torà morta por non essere costretti a ritor­
nare iu argomento. 
Echi tiel furto al RI|;. Hortolott l 

Xticorderanno i lettori del furto patito, 
un meao fu ad oiwrn d' ignoti, dnl sig. 
Bortolotti Santo negoziante di manifnture. 

' Per tiuanto facesse 1' autorità, gii soono-
Eiciutt autori non poterono OBsero scoperti, 
0 nocìEìuna truooia s' oî be di loro. 

I Ieri perù certo Naiiolìno iiUc dipendendo 
del aig. Candido Potei rinvouno in un campo 
di sogiila proprioh\ del suo prinoipalo la 
inoroo, con3ÌHtonte in poẑ -e di utofTa, invo­
lata con tanta audacia. 

Cronache Provinciali 
Cividale 

Va ia^ao moco l so a l caffé 
21 {riUj — I f oquontatori del calìfè 

cS. Marco* si iagnauo, e giustamente, 
deirinqaal.flcsblle ritardo del procacoio, 
nel recapitare i giornali, apeolalmente 
quelli del pomeriggio. 

Basti accennare, per convincersi che 
hanno ragion i di brontolare, che 11 trono 
dal pomeriggio (oro 18,25) portante I 
giornali di Udine, arrivano al eaSè S, 
Uarco dopo le 18. 

VII a l t ro l a g n o 
Kroquentiaa'mi poi sono i difguidi pò 

atali. Qaesto mesa p. e. parecclile aore 
siamo rimaati senza t giornali della 
provincia. 

l lu a l tro Iacono aurora 
Il pubblico, collo ed Incolto, seguita 

a lagnarsi dell'indecente ufficio poatalo, 
ove, per la sua angustia, è persino vio­
lato il segreto. Già, violato il segreto 1 
Fidatevi a fare un telegramma, senza 
oheqaalche indlsoreto non rilevi II vo 
atro ponsioro ; Sdatovl a ritirare denari 
senza easere in pericolo... che tutto il 
paoao sappia che tizio o e ilo ha riti­
rate lire SO alla posta ; lìdatovi a de 
mandare so avete lettere ferm.) in posta; 
fidatovi.... h meglio che non vi fidiate... 

La nuova Amministrazione comunale 
aveva promesso di fare delle pratiche 
risoloiive, ma flnora non si à sapulo 
nulla. 

Intanto sporismo. 
Couafigllo c o m u n a l e 

Sabato prossimo sì r convocherà il 
Consiglio comunale per le deSeitivo sul 
dazio consumo. 

A |tro|iOHÌfio del dar.io' 
Sappiamo ohe alla G unti Mudiaipale 

é pervenuta una nuova offerta di lire 
88 mila od a condiMoni che nessun of 
ferente ancora era giunto. 

Sappiamo altresì che una delle ditto 
ofiferonti ha ritirata la olTerta. 

S.ippiamo pure che la 0, M. ha in 
anima di proporre al Consiglio altro 
vantaggiosissimo con izioni por la gara 
a licitazione privata fra le ditte oon-
corranti. 

Supponiamo iufiue che l'appalto ri-
marrii al... -.niglioro ofl'orento. 

li'avv, Potlrecca è part i to 
23 — Ieri mattina allo 9.40 è partito 

por Roma, oome gili aniiuneìaì, l'egre 
gio concittadino avv. Cario Podrocca 
unitamente alla sua signora ed al figlio 
Vittorio. 

Moltissimi amici e pariinti ai recarono 
alla stazione a salutare gli egregi par­
tenti augurando loro il buon viaggio e 
tutte le felioitii che ben si maritano. 

In tutti era viaib.le il doloro por il 
distacco di cosi ottime poraono, l'avv, 
Carlo aveva le lacrime agli occhi. 

Speriamo però che egli faccia qualche 
volta ritoruo nella sua Cividale ohe 
tanto egli ha amato od ama. 

CI associamo alle alle dìmostraziani 
di siynpalia di tutUt Cividale, ed al­
l'augurio dd nostro corrispondente, 
(N. d. R.) 

S. Vito al Tagliameuto 
8vuolu (Il dinoguo 

ZZ — Dopo tanto aspirazioni a que* 
sto importantissimo studio per leclasal 
operaio, finalmonte aembra definitiva­
mente conolnao di fare In modo che 
anche qui la scuola di disegno abbia 
a corrispondere nei auol reali vantaggi. 
Ci consta Infatti che iu quotiti giorni 
si stanno facendo pratiche affinchè la 
presidenza della Società operaia inter­
venga ad appoggiare con la sua opero-

CllONACA CITTABINA 
(U teiefctto dal 9IàWB porta 11 V. a i l j 

Caro Pacte, 
Perdona se per la seconda volta il 

reco dislarbo; ti assicuro ohe »af& an­
che l'ultima. 

La mia letterina ha sooaso il sistema 
nervoso di messer Apollonio e ne à 
prova Qvidentn l'articolo ohe egli de­
dica In risposta ad ossa. Parla di let 
torà fatta scrivere, di falso, eco. eco. 
Poverino! Ma credo torso di possederò 
il monopollo dello lettere mandate dai 
lettori? ohe sia propria impossibile per 
il Paese il vorifioarai d'un tal fatto? 

Con la teoria dal < Qiornalo degli 
sbandati > si verrebbe - guarda un po' -
fino a dubitare dell'aniontiotlli della 
lettera di quel tal impiegata comunale 
radic-lel Mi sp'iace, ma ai giungerebbe 
fino a questo punto. 

Circa l'appoggio al binomio Penile 
— Belgrado, io faccio una sola osser­
vazione. 

Il corrispondente da Spillmberga fa 
Inserire un articolo dove caldeggia la 
oandidatura Pocile Belgrado perchè pro-
aenta più probabilittt di riuscita; ora il 
< Giornale dei reiutti » intrassige&ls 
cosa avrebbe dovuto fare? che con­
dotta avrebbe dovuto sogcira? Disap­
provare e negare « a priori » il suo 
appoggio ad uua simile comàinaiione. 

Invece il « Giornale degli sbandati» 
che ha fatto ? 

Si è rimosso alla decisione dogli 
amici di Spilimbergo: ai noti che fra 
qaeati amici figura anohe il corrispon 
dente del quale conosoiamo la deci­
sione preaa 

Ora, domando io, il signor Apollonio 
e comp. hanno seguita la tattica in-
transigeule o quella deiropportuniamot 

Anche questo giudìzio lo deferisco 
agli uomini di buona fede. 

Uno che ancora non é 
ni! sbandalo uè reietto. 

Camera di Commercio 
Ritnrili nslla trasnii«>ion« dei tale-

qraniml. — Il Uimatoro delle poeto a 
del telegrafi, in seguito al reclamo di 
questa Camera di commeraio, eseguita 
una inchiesta sui denunciati ritardi cella 
trasmiaaiono dei telegrammi, vorifioò 
che erano imputabili a porturbazioni at­
mosferiche. Tuttavia dichiarò dì aver 
provveduto che, in caso di lntorra'.ione 
di linee, la aarrispoBdenza telegrafica 
con Udine subisca il minimo ritardo 
po^alliilo. A '̂giutise chn fra oon molto 
saranno attivati in Udine appareochl 
telegrafici odori, apportando cosi un 
m'glioramonto nel servizio telegrafico 
della città. 

Pei m Coopeiativa di Goosamo 
Ieri aera noi locali dell'Uriiòno A-

genti ebbe luogo la seconda seduta della 
Gommiaaiooo per la cumpilaziona dello 
Statuto ondo istituire una Cooperativa 
di Consumo in Udine. 

I convenuti diaousaero lungamente 
uno schema di Statuto presentato dalla 
sotto Commissione incaricata, il quale 
dopo alcune modlfioazionl veene appro­
vato. Si stabili di convocare al plii 
presto un'assemblea generale por la 
sua sanzione. 

Pel nuovo Taatro 
Sottn il rendiconto delia seduta di 

martedì del Oomitî ta pel nuovo Teatro, 
il Oiornale di Odine riattai, un com­
mento del quale tutto II «ago sta nel 
lamentare che i radidaU non rieioaso 
mai nello loro imiiativa, Proprio a 
farlo apposta, il Comitato è formato 
por tre quarti da persona ohe ai riter­
rebbero offesa Bolo al sentirai chia­
mare radicali l 

Ma il Giornale di Udini sulla fretta 
di tirar in queatiosa i radicali, •' è 
dlmantloata di ohiedera prima schiari, 
menti anll'affara del Teatro al suol pa­
troni ed amici, perchè In tal « s o 
avrebbe travato prudsnto di non par­
lare troppo della faccenda 1 

Porfino la Patria, ohe non manca di 
certe attitudini por il reportage dei 
dietro Bcana, s'è fino ad oggi lawlata 
scappare una buona ocoatlone per tirar 
avanti qualche giorno eoa un lnteree~ 
sante argomento di cronaaal 

Noi rimodieremu alla laonni o far 
nlromo al Oiornale di Udine le op. 
portnne Informazioni, perchè è più ohe 
giusto aleno illustrati al pubblico I nuovi 
titoli di demento dei aignorl radicali. 
Ma ciò faremo in altro numero, perchè 
non desideriamo oon qooationi Intem­
pestivo pregiudicare II buon esito del­
l'iniziativa. 

.Secloiie d i Udine 
Venne diramata la sogui>iite e rcol ire : 

Otwrivole signori, 
I toutativi dolla QTganizzaziono degli 

Impiegati l*oatelo.;raft()i, por douunziaro i 
difetti del sorvizio e por ailditarno ì ri-
niodì, vongono interpretati iugìustamont̂  
come atti di Indiacìplinatezìia, confondendo 
ì diritti olio tutti i oittadiui hanno dì con-
floclaral por migliorare lo loro condizioni e 
por segnalare lo miinohovotezze o lo ingiù-
«tizio noli' andamento dei pubblici servizi, 
coni doveri ohe gli Impiugati devono scru­
polosamente adeinpioro nello pubbliche 
Aiuministrazioui. 

Questa confuaiono otTende il diritto pri-
mordialo dolla liberta, ed impedìaoo la 
collaborazione piti ef&cnce — porohò più 
tecnicamonto consapevole — nel miglior 
funziouainonto doi pubblici aervizi. 

Tutti i cittadini ajno direttamonto inte­
ressati a sulvagiiaidure la libortìl od allo 
sviluppo di qiiullo istituzioni che, oomo la 
nostra, dobboiio vìgorosuinonto pulsare oon 
la vita uaxionulo vibr.iutu fervida nello 
indiialrio, nei oominord o nella cumuiiìca-
ziono doi ponaicro. 

l'oroiò, 6 opportuno che la cittadinanza 
lutuiilodti uolcnncmonlo il ano giù tizio, di 
frouto alle intimidazioni ed alle violenzo 
che attentano alla vita dello org-anizzaaionì. 

A tale ficopo, abbiamo indotto nn pub­
blico Comìzio por Oonaenloa aso corr. 
a l le ore t& o vi progbtaiiio vivanioiite 
di intorvoniro, o quanto mono, di farci 
porvenire la Vostra adeaiouo. 

Il preaidonto 
Avv. Umlmrto Carniii 

Il Comitato promotore del Comizio 
trovasi tutte le sere, dalle oro 9 in poi, 
per proadero gli opportuni accordi, 
nella sede sociale in via Paolo Sarpi, 
n. 31, I plano. 

La Rappresentanza dell'Unione User, 
conti nella aua seduta dì ieri sera, sta­
bili di convocare pel giorno di doma 
alca 3 dicembru l'assemblea straordi­
naria doi soci per la elezione del Vice 
Presidente e doi sei consiglieri rloun-
oiatari. 

Votò pure il aognente ordino del 
giorno di adesione al Comizio dei Po 
steiegrafici • 

< La Rapprecentanza sociale aderlooe 
al Comizio dei Postolegrafici ohe al 
terrà il giorno 26 corrente ed augura 
che nel minor tempo possibile questa 
classe di impiegati raggiunga gli scopi 
che si priiflggi.', col miglioramoulo delle 
proprie condizioni non ostacolando parò 
il buon andamento del pubblico ser­
vizio ». 

Fiorini falsi in giro? 
Certo Pio Gonars, d'anni 34, è un 

venditore girovago di articoli vari di 
chincaglieria, profumeria ecc.. e lo si 
vede sposso sul piazzale della Stazione 
ad olTrlre la sua merce agli operai che, 
maaaime in questi giorni, tornano nu-
meroai dall'estero. 

Ieri II Gonars s'imbattè nel contadino 
uoghareso Kllngel Mauros fu Michela 
d'anni 45 da Karolsdorf a gli offri nn 
orologio di nichel con piccola catena, 
e dopo contrattazione glielo codette 
per duo fiorini. 

Entrato il Gonara al cambio di via 
Aquileia, l'agente Bordiga gli osservò 
che i duo florini, par quanto luccicanti, 
erano falsi. 

Il disgraziato uomo ai rivolse alla 
P. S, por donuncinro il fatto a questa 
mandò sulle traccia del Kliagel ohe 
ammisii di aver consegnati i 2 fiorini 
al t̂ onars ma senza sapere che fossero 
falai. 

Malgrado ciò venne denunciato al­
l'autorità giudiziaria per truEfa. 

Sosietà DpeiaÌB BsoaralB di M. S. 
La aieduta d i domani 

Domani sera allo %.'iO nella aedo della 
ijocietè Operaia di M. S. si riunirà la Com­
missione incaricata dì studiare lo riformo 
da portatsiallo Statuto del nostro massimo 
Sodalizio Oiwraio. 

Do[)o due anni dalla nomina di questa 
Oommissiouo.... ora tempo! — (N. d. II.) 

"I ! Hisinol mUa lotU s ia ln la tabiKoIui,, 
Dopo lunghe e difflo l̂tosa riearche 

chimico e teceioo acienllflcha fatte da 
un g ovine triestina è stato Inventato 
un nuovo preparato dannra nato Resinai 
col quale apalmando pavimenti di qual-
slaai specie, vio, pubblio! passeggi eco 
eco. si annientano, allontanacdoli ed 
avvilapandoti. tutti i ralcroorgcBlsmi 
animali » vegetali tanto dannosi od In­
fettivi, compresi ì lubercoU a tutti l 
bacilli, batteri eoo. e s'impedisce che 
prolifichino oon fulminea rapidità spe­
cialmente nella polvere, vero focolaio 
d'infezioni. 

Il Rtsinot è un preparata otto ĵuto 
principalmente con la oomblnazìone di 
oli naftillciminerali a carboufeallioi di 
catrama minerale, a quindi grande è II 
suo valore, conside'ando che entra a 
formarla quale sompanenle principila 
l'olio di catramo, migliore dal molta-
pUci medicamenti profilattici per il po­
tente patere anlitetiico, disinfettante 
e deodorante. 

Con questo nuovo preparato abbiamo 
fatto spalmare la sala della Rcdaiione 
dal nostro glornala, ed ora rendiamo 
pubblico il nostro vivo eompìaclmento 
pel boon esito ottenuto, esaendo scom­
parsa del tutto la polvere a mants-
nondosl il pavimento sempre pulito od 
aaciutta e l'aria dnll'ambiaate disin­
fettata e di grato odore. 

Una lattwa atilourata sbs «pariti)* 
Ieri mattina vedemmo il delaga'u e tv, 

Birri ohe unitamente alla guardia For­
tunati si recava In an« data via delia 
città per eseguire una perquìaizione. 

DI più non ci fu dato aaperr, pel 
momento. 

Ma nostre ultoriori informazioni ci 
portarono alla conoscauza di an furto 
gravo avrenoto l'altro lori all'ufficio 
postale dolla staziona ferroviaria. 

Coltrano am.iibaa 593, giungeva alla 
ferrovia la solita corriapondenza p.i-
stale della linea Pontebba-UJine; i 
sacchi vennero ritirati dagl'iusarvienti 
doll'uffleio e depositati per lo apogllo 
sopra un gran tavolo. 

Gl'impiegati, dopo finita la gpedizlone 
por la linea di Venoais, «i acainaero 
ad eseguire lo spoglia della corrispon-
duusa sopra aooouuata u nel riscontra 
del pieghi ai accorsero che mancava 
un'aaBlourata, provaslente da Moggio 
Udinese, pel valore dichiarata di L. 200 

Credendo fosso caduta in qnalohe an­
golo 0 sotto i tavoli, fecero dalle mi­
nutissime ricerche che riuscirono inu­
tili : la latterà ara sparila. 

Ne diedero avviso alla diraziona che 
mandò rispetterò per una pronta in-
chieata che aasodò eaoludere ogni re­
sponsabilità negli impiegati delrafflaio 
succursale. 

Come era sparito dunque quel piego? 
I sospetti caddero sui cinque insor. 

vienti ohe avevano ritirati i sacchi dal 
furgone deU'arabulaaiui a specialmente 
sopra uno di oasi, tanto oha l'Ispettore 
denunciò ogni cosa all'ufficio di P. S. 

Como dicemmo il delegato oav. Birri 
iniziò per propria conto le sue indagini 
e praticò la perquisizione in casa del 
supposto autore di cui non tacoiamo 11 
nome, per ragioni facili a comprendersi. 

La perqulslziana però ebba ogito ne­
gativo. 

Bdlsttimi dì Biana i Bimtiiìa 
L'odierna ballettino giudiziario reca: 

Catnlli pretore a Tarcanto è tramutato 
a Cividale dal Friuli. 



IT, PAERK 

Fioii*a (ti S. Caterina 
Oggi é il primo giorno della lìuu-

n:ata fiera di S Caterina. 
Canta il tempo poisiina di stanotte e 

quello inoerlo di stanane che non diede 
aloaa affidamento, icaraiasimo è il con-
corso degli animali portati sul mercato, 
di oossogneDia è onohe scarso il nu­
mero d«! proTlncioli Yonuti e Ud ne. 

il f attouto Scuola s Famiglia 
Il Direltoro e i Professori della R. 

Sonala tecnica, per onorare la memoria 
delle defauta madre del loro collega 
Kizzardo Dilda olirono al Patronato 
"Scaola e Famiglia,, !.. 10. 

L« Prssideoia riramsote ringrazia. 
— Alla "Scnola e Famiglia,, sono 

pervenuto la prime oiferte spontanee 
per riparare dal rigori dell'inferno gli 
tcolari poveri. La costante benefattrice 
deirEdncatorio Sig.ra Ida Ktnaldini Ari­
el ha inviato N, 60 paia di calte in 
gran parto di lana; e la Co; Lnda Caratti 
donò, un impermeabile, qeattto paia 
calioni, quattro giubbe, atto pala di 
calzo, cinque berretti, tre maglie, un 
paia di scarpe. 

Alle benefiche Signore raasociacioos 
porge vivi r'nKrazinmentl, 

ll<iiief>«eiiKit 
Por onorato il coiupintito ano capo Vin-

eaiuo la famiglia d'Este ollfonie allò Dante 
Alighieri lire 50. La Presidenza ringrazia. 

IL NOTAIO 

dott. Lucio de Eomera 
trasferito con R Decreto da Ventane 
a Oemona ha aperto il sno atndio in 

B E H I O M A 
Via S. Qiovanni presso il Teatro Sociale. 

Tsatrl ed AHte 
Ttalro Minerva 

Li SECQHDA M "MOLETTO,, 
Questa sera ha luogo la seconda rap­

presentazione dell'opera Rigolctto e 
siamo certi di dover registrare una 

{Par norma, diamo i prezzi l'ingresso 
e dei tingali posti : 
Isgreiso alla platea » palchi L, ii.— 
Studenti, muniti di tessera > 1.50 
Militari fino ai sotto ufficiali 

e piccoli ragazzi » 1.— 
Luggioue indistintamente > —.70 
Poltrona, oltre l'ingresso > a.— Soasaa > > » i.5U 
Sedie » » » 1.— 
Palchi in I. 0 IL ordine » 1 0 . -

Le tedia nelle gallerie sono tntte 
libere. 

Caleldosoopio 
Si'oBkomiaeZico 

Oggi, '23 novembre, in Friuli ai rioorda 
S. yeliclts. 

BiliBmarldo g to r l ea 
il TtglJamsnlo straripi 

SS novemiro 141& — In Oemona 
grandissimo vento e bufera. 

Il Tagliamento straripò a Oapada-
letto e corse per il Campo di Oemona 
(opuscolo per nozze Elti-Zignoni pig. 7). 

Attoolazion» Agraria 
S3 novembre i84d — Inaugurasi 

— con discorso del conte Uocenigo — 
l'Associazione agraria Friulana. 

(N.̂  unico per il cinquantenario p. 7). 

Cfonaoa giudlsìac*ìa 
Corte d'Assise 

L'uxoricidio di Erto 
( VdieniX ani, di ieri) 

Felice Carrara «iodaco di Sno Casso, 
poco può dire sui conto del Bortolo 
Zoldao perchè era sempre assente dal 
paese in causa del sno mestiere di gi­
rovaga. Kioorda però che fu guardia 
carceraria, 

Nella aera del 27 dicembre udì par­
lare di un delitto di sangue e uniia-
mente al segretario ed alla guardia 
forestale si recò a casa dei coaiugi 
Zoldan. 

Fatta una sommaria inchiesta stimò 
opportuna far arrostare ii Bartolo dalla 
guardia in attesa dei carabinieri che si 
recarono nel domani in paese. 

Corona Yitlorio d'anni 25. E' la 
guardia forestale di Erto Cadso ohe ar­
restò l'accusato per ordine del Sindaco 
e depone che mentre lo conducera in 
Municiplu si accorse che egli aveva un 
coltello a serramanico un po' '--•••- -" 
•angue. 

Il Presidente 

lordo di 

teste 11 lo mostra al 
quale lo riconosce. 

Racconta inoltre che lo Zoldan de­
plorava l'atto commesso e gii fece la 
impressione ohe questi non fosse un 
uoioa in stato normale. 

Senti dire che l'accusato aveva rap­
porti intimi con una certa Miria Corona. 

Bidoli Santi segretario comunale di 
Erto CasiO all'epoca del delitto, depone 
ohe lo Zoldan era un uomo poco lavo­
ratore. 

(Vdienta pomeridiana) 
Pedon Alessandro ex carabiniere. 

La sera dal fatto si recò in casa dello 
Zoldan e udì il Pilinin a raccontare lo 
parole pronunciate dalla defunta. 

Sj.te )nt!ui-(u>)7ioni di Zildun dice eh» 
tutti la ciinoncovana pur un ubbriaco, 
violento. Fu per 30 meni carabiniere a : 
Erto e non lo conobbe perchè non lo ' 
vide mai, j 

A domanda dell'avv. Ciriaoi, vien | 
letto 11 verbale di confronto che ebbe , 
luog.i fr.i il te.ito 0 il F.lippiu Orazio. , 

Filippin Giacomo d'anni 42 da Erto. ! 
Il teste (dopo quattro anni di asaenza) | 
vide il Ziluan ritorra'O a Erto senza 1 
la maglie esenta I bambini. 

Come va! gli chiese. E Zoldan ri­
spose ; cosa vuoi I era unii pelandrona, 
sempre ubbriaca. ' 

Oli parve chti non fosse, anzi non 
era ubbriaco, aveva però gli occhi :' 
stravolti ; nella sera renne nella stalla ' 
del teste per mostrargli un avviso della 
ferrovia ma non lo trovò in tasca. 

Il teste Invitò Zoldan a recarsi nel 
domani In vaile a tagliere dei tronchi 
e siccome la neve era gelata, gU pro­
mise di fornirgli I ferri, j^n'zi, da met 
tere alle acarpe ferrate 

Corona S'elice sposò una sorella 
della maglie dell'accusato. 

Dice che il Z<jidan era ozioso e ub-
briacone tanto che essa cercò d'impedire 
il matrimonio. Anche una sua zia diceva 
che il Zoldan non era uomo da far 
famiglia. 

Assistette la cognata fino al momento 
della sua morte e desse le raccontò 
come avvenne la scena del ferimento, 
e confermò pure che lo Zuldan le a-
veva chiesto 100 lire. 

Il Corona racconta ancora che senti 
dire come l'accusato avesse relazioni 
con un'altre donna, la Corona Maria, 
sua cugina in secondo grado, ma il 
teste non n se quelle voci erano fon­
date. 

Udì però la madre dell'uccisa nd 
augurare p'ù volte la morte alla De 
Sm'a ed ai suoi bambin', sempre per­
chè Il Zoldan era un ubbrjacone. 

La Maria inoltre gli raccontò che 
quando l'accusato la olpl col coltello, 
pronunciò le parole ; per te è fluita. 

Vendramin Vinaento carabiniere. Il 
giorno del fatto si renò a Erto e ar­
restò il Zoldan e mentre lo custodiva 
in Mnuiclpio, egli gli chiese se sue mo 
glie era morta. 

11 Zoldan era agitato, io orgasmo, sua 
poi giunta in Caserma si quietò, 

A domanda del Presidente narra che 
il Filippin Orazio nel di cui esercizio 
entrò un giorno col brigadiere, udì il 
Filippin esclamare: se mi fa andare dal 
Pretore io dirò tutto il contrario. 

Nega di aver udito lo Zoldan esula 
mare: se mia maglio muore io mi am 
mazzo. 

L'avv. Ciriani insiste avere il teste 
dichiarato il contraria nel sno esame 
scritto e fa avvenire un confronto fra 
lui e il brigidiere Marchese e il Pedon. 

Corona Qiìdiano d'anni 38 da Erto. 
Narra che tanto lo Zoldan quanto la 
moglie bevevano. Fo con loro in giro 
per vendere utensili in legno e riscon­
trò che spesjo litigavano f.'a loro. Sa 
dalle reiszioni ohe correvano (re Zoldan 
e la Mario Corona. 

k domanda del P. M. dice ohe la 
De Marta, prima di sposare lo Zoldan 
non beveva. 

Non gli consta che l'accusato basto­
nasse la moglie. 

Corona Osvaldo. Ebbe delle confi­
denze dalla Maria Zoldan prima della 
sua morte, e cioè che in quella sera 
ii marito ano girava an e gii per la 
stanza, come un matto, finché dopo avar 
litigato un po', la prese per un braccio 
0 le menò dei colpi col coltello a! ven­
tre e ai petto-

La teste fluisce col ricardtre che la 
morta lo raccomaniiò di collocare i suoi 
figli in qualche i.!tituta piuttosto che 
addasiiero in mnno dei marito. 

Il Presidente fa qnindi leggere le 
disposiziont dei testi assentì. 

Un'ultima domanda del P. M. 
Il P. M. uvv. Tesoari vuole ohe aia 

sentito il Brigadiere Marchese per sa­
pere se la donna prima di morire, a-
vesso detto che i anoi figli non voleva 
tornasaero presso il marito. 

Brigadiere. No. Mi disse soltanto di 
stendere un bel rapporto 

La perizia del prof. Antonini 
Il prof. Giuseppe Antonini, Direttore 

del Manicomio Provinciale ìnnomincia 
col dire ohe le perizio ohe sì fanno ai 
dibattimenti, in seguito all'audizione dei 
testimoni, dalla rapida caaervazione che 
si può fare dell'aocusato, non hanno 
un carattere aasoluto come quello di 
perizio fatte con tutto il matonaie di 
studio e per le quali occorre un pe­
rioda dì tempo alquanto lungo. 

Egli però dichiara chela sua impres­
sione ò questa : non slama davanti ad 
nn alienato, nò tale egli era ul mo­
mento del fatto ; non si tratta di un 
criminale nato, proclive al delitto di 
sangue, ma abbiamo un tipo, un sog­
getto speciale. 
(gVivamonto ascoltato come sempre, il 
prof. Antonini rileva nello Zoldan la 
frante schiacciata, gli occhi piccoli, 
infossati e mobiliaaimi, il tipo dal fare 
plagnucoloao e sopra tutto le mani pìc­
cole, primo indice di uomo non violento, 
ma piuttosto proclive allo frodi, appro­
priazioni indebite eco... che non sìa 
ad BB reato di sangue. 

Eie'ade la (ire nmlitaziun! noi iliiMtta 
da lui compiuto, ma siccome una oau-
aale partroppo ci d',ve eaifii'o, questa è 
uscita chiara dal processo: l'obbria-
ohezza. 

Anche i teati ohe non furono molto 
teneri nelle loro deposizioni contro 
l'aocuaatu, auimiaero che nei gioì î i prò 
cedenti il delitto egli non si trovava 
In cond'zibnl ijorDU'i. 

Ptir lo copiose libazioni e^li si tro­
vava in un stato d'intoesicjZ'.Dni). 

Il prof, Antonini dichiar» di easer 
rimasto impressionato dalla doirriziono 
delia vita randagia e misera traacinata 
dall'accusato assieme alla moglie at­
traverso lapenieola, equolle privazioni, 
quei patimenti, i parti che la moglie 
dovette sostenere nello capanne, questa 
descrizione minuta insomma egli la crede 
BÌnoera edoaseodoun tipo di ben scarsa 
coltura non la credo frutta di immagi­
nazione formatasi nel silenzio del car­
cere. 
' Conclude ohe si tratta di nn reato 

d'impeto, avvenuto in condizioni anor­
mali come lo indica il contegno del­
l' accusato dopo il reato steseo e cioè 
quello Alato di confusione, quel pianti 
prolungati, quei domandare se la ma­
glie era moria (c.c... a poro ò all'accu­
sato deve oser applicato 1' art. 45 del 
Cod. Pen. e cioè ohe per lo condizioni 
d'animo di quali'istante, la sua respon-
sabilitk viene ad estere grandemente 
scemata 

Dopo la perizia Antonini il Preaidente 
rinvia l'udienza a stamane alle 10 per 
la requisitoria del P. M. avv Tesoari. 
Nel pomeriggio parlork l'avv. "Poter 
Ciriani e poi ai avrà ii riassunto e il 
verdetto. 

raiiir.a d i n inZer ia . la 3.a p a r t e 
ilnlE' " EiniiKS-ar.ianft t«m|>nraii«u 
u e i F r i u l i .„. 

TRIBUNALE 01 UDINE 

La grava r i s sa di Venzone 
(Vdiensa antimeridiana d'oggi) 

Altri tostimonl 
Vengono uditi i tosti Zimolo Antonio 

e Chioruttini Albino guardia forestale. 
Zamolo Antonio, «•aeaariro dpi Ci 

mane di Venzone è chiamato pur dai e 
le informazioni augii imputati. 

Del Fadì dico nn mondo di bene: 
buoni giovani, sul conto loro nessuno 
può dir niente. 

Anche il Giacomo Zamolo è un buon 
giovane, ma se bove, è un tantin... 
scaldinoselo! 

Copetli Pietro. Nella aera del fatto 
il teste sì trovava al Cafi'è e u,ll Fadi 
Francesco e Fiatro ohe diaoTdni) ai 
Zamolo: vieni di fuori. 

Passarono pai in un'altra stanza ed 
Il teste non sa poi cosa saecease; e-
rano le 10 circa e se ne andò. 

Qui avviene un confronto fra il pa 
drone del Cafi'è e il teste perchè que 
st'ultimo dice che rimase neireseroizìo 
mentre ii Pascali afferma che quando 
cacciò fuori lo Zamolo, noa rimasero 
nttU'osteria (chiuso) che i soli tre Fedi. 

Pascolo Carlo. Era presente alla sce­
na avvenuta fra I Fadi e Zamolo, ma 
poi se ne andò perchè l'oste volle che 
tutti nsciaaero. 

Non udì lo Zamolo pronunciare le 
parole: aaino, porco. 

L'avv Driuaai voolo sapere se fra 
l'oste del Caffè e lo Zamolo Giacomo 
vi aia stato qualche alterco. 

Pascoli Giuseppe : Si, circa 7 mesi 
prima del fatto. Una aera lo Zamolo, 
Terso mezz'ora dopo mezzanotte, voleva 
assolutamente avere da me un bicchiere 
di vino. 

Non glielo volli dare perchè stavo 
chiudendo i'uaercizio ed egli, ch'era uh 
briaco, mi diede una spinta nel petto 

Allora io g i diedi due pugni e lui 
due a me, cosi abbiamo fatto patta! 

Pres. Dunque c'è della ruggine fra 
voi e Zamolo? 

Tesìe, Noaaigniire, tutto fini cosi. 
Avv. Bertacioli. Tanto è vero che 

Zamolo va ancora a bere nel suo esor. 
oizio... 

Viene poi aentito l'ultimo teste, certo 
Paacolo Andrea, che depone su parti­
colari inconcludenti. 

* * 
Parlò poi il P. M. avv. Torrasifli il 

quale con una ri((oroaa arringa chiese 
la condanna di K.idi Pietro, Francesco 
e Actouio a 10 giorni di reoluaione 
ciascuno <i Zimnlo Giacomo a 6 mi!si 
dì recluaione più in aolido alle speea 
processuali. 

* * 
Al momento in cui li giurn^le va in 

macchina, parla l'uvv. Hsrtacioli in di­
fesa dei tre Fadi. 

Parlerà poi l'avv. Driussi per lo Za­
molo e osi pomerìggio si avrà la aen-
tenza. 

Corso odierno dello Monete 
l-'i-anoin tlU.82 — Austria IO«.3a 

Oormania J»«.CS — Lei 9S.S» 
DOIUL'I 5.13. 

I neeti*! meipcat ì 
Kcco i pioz'/i iiratioati oggi sui nostri 

inoi'cati ; 
Poro 9 —.'.̂ -t a —.liO al eliilo 
Pomi » —.10 a —.(JO » 
Ciisliigno > —,03 u —,11 » 
Fagiuoli » —,37 a —,41 » 

Note e Notizie 
La nsova biecoia di Porta Pia 

il Papa si fa rappresentare in tribunale 
li comm. iJartolo Lon^o, aon dnott 

mento dui 12 agosto 1005, autorizzava 
l'agente dello impuatn di Torr" Annun­
ziata di trasferire alla Santa Sede il 
Santuario della Madonna di Pompei. 

Dibattendoai ora anila Madonna di 
Pompei, dinanzi al tribunale di Napoli, 
Una questione fra gli eredi Ridenti e 
Bartolo Lonsro, Pio X, ha nominato a 
suo procuratore speciale l'avvocato Pa 
trìarra, perchè compia la ratifica cata­
stale e accetti, dagli invertitori in 
causa, le dichiarazioni che si faranno 
a tale scopo. 

Coi mandata di procura, il papa Ak 
facoltà all'avv. Patriarca di ottenere 
che l'immobile comprendente il San­
tuario, insieme con gli acceaaori desti­
nati al culto, paesi noi registri cata­
stali a nome della Santa Sede, e di ac-
cettarn tutte le dichiarazioni per rag 
giungere lo scopo, apecie uei riguardi del 
quadro della Vergine e dei doni fatti 
al santuario. 

E' questa la prima volta che il papa 
ai fa rappreaentare direttamente in­
nanzi all'autorità giudiziaria. 

Il Ministero della !. I. citato io gìtdiaio 
Si ha notizia da Caatolnuovo di Gari-

gnana ohe quel comune è venuto nella 
deturminiiziuniì dì oitire in giudizii) il 
MioiatMro dal a latruzioue perchè non 
ha mantenuto i pruprii impegni clri^a 
Il conlr buto promoàao con Ui legge 11 
aprile e S luglio sull'aumento dnliij sti 
pendio ai maeattì eleraentui-ì. 

GII appalti ili lavori iJelle ferrovie 
UQ recente ordiue di servizio delia 

direzione generale delle ferrovie di 
Stato atabìlisce che lo gare dì appalto 
per I lavori di qualsiasi impoitanza aulle 
linee in eaercizio, nonché per lo prov 
viste di massicciate od (-.vontualmente 
di materiali da costruzione scranna te­
nuto presso io i-ispullive d.rtziuai oom 
partìmentnli, salvo in quei casi speciali 
por ì quali la direzione genera'e di.'li-
beraafe o di provvediire direttamente, 
0 di incaricare il servizio XI che ri­
siede a Bologna 

GiusEPi'E Giu-sTi, dirotlnre proprietario. , 
GIOVANNI OLIVA gei'Oiito rcapons-ibilo 

Alle 13 di ieri spegneva^ì il barn 
bino 

Glgetto Bortolussi 
I giMiitorì, ; nonni, In zie, gli zi! 

danno il tristo annuczio figli amici e 
conoafienti 

Vditie^ 23 novembre 190ÌJ. 
I fuuerali scguìranuo venenll mattina 

allo oro 10 partendo da Vm Moroato-
vccohio N 29. 

Direzione meifioo-ofiirurgica 
E i i t p « s l a n l « a i i x a dolopi» 

OTTURAZIONI — DENTI AHTIFIOIALt 
SlSTlilMI l'EUFEZIONATI 

— Via Ctninniia, «Q >•> B n i N B -. 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

COMUNICATO 
Macelleria De Paul! 

Udine 17 Novembre 1905. 
destando fermi per la carne di Manzo 

i prezzi annunciati, 1 sottoaoritti avver­
tono il pubblico che con domani met­
teranno in vendita la oatPltn di VI> 
tolio ai seguenti prezzi: 

10 taglio L 1.40 al Eg.ma 
II.o » > I i 2 0 > » 
III.0 » » IB— » » 

Fratelli Do Pauli 

Alberio Raffaelh 
Chirurgo Deiìlista 

UDXKE 
P i a s i a S. Giacomo 

(Ccufa QiacQmsIli) 

Orelloarìa ^ Orologeria — Argontvrla 

CUTTINI RICCARDO 
Via Paolo Canoiani, 7 — VOTST, 

M n Mi. timbri io gomma e metallG 
incialani su qualunque metallo 

Grande deposito della Scatola tìpogiaSca Fari 
dii Lire 1.26 a Lire 30. 

I J iT-u.Kci .exator l 
a mano e a galiacondi, porta-timbri, sugelli 

i per coralacica, inohiostii per timbri e bian-
1 cliyi-ia, cusoìnetti di qualuiique grandezza. 

[ Scatola , x e c l a r a e 
I con eoi t i m b r i p o r t i l r« X.50 

Deposito degli opologì 
IiongLiea, Omega, Soikoppf, Ville Frèrea 

Prezzi d'impossibile conoorrenza 

^^, 

•oasi—e» 

I Prof. Ettore GliiarDttini f 
ìì i!ll>IiCIAIiISTA 
ì par le MALATTIE INTERNE ^ 
V e NERVOSE. ' | 

I risile dalle 13 alle 14-Merc3tonwo,lf. 4 & 
«=* -iSiSit—t-i'»-!-^-^»:» >ssk 

CESARE dott. m m 
M a l a t t i e i n t e r n e 

e B Ite ci a l aio II t e m a l a t t i e d i p e t t o 

Vìsite d̂ iJJe 13 V^ alle 14 Va 
.tutti i ffioiiiì meno le domeaiohe. 

Pimyexa XX S a i t o m b r t t i M. 7. 

P r im a Fabbr ica I t a l i a n a 

Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
"Via S t iper lo re , 3Sr. 2 0 

A RICHIESTA s i s p e d i s c o n o CAMPIOHI 

NEQOZIQ in VIA FELUCCEBIE, N. 10 con vendita ZOGGOIÌ eonfazionati 

Farmacia FIUPPUZZi-GIROLAmil - Udine 
• V i a d e l l«£orLte 

Sciroppo di gl icerofosfat i con o s e n z a Stricnina 
preparato dai olilmica"farmaolsta 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici coma il 
migliore ricostituonto dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: Lìpa l>50 



IL PAESE 

U mfàm si fieflvono esetalfamenle pe? li "PAESE,, presso rAmminisMcne i l iofnalo in MÌBB, Yia ggéMIgra E B. 
irtgiBwagìriigraiTrtr7MiMTiriiiiiìri?i^^ ..,•••-.•.. 11;, aiiii'iiìj'iiiii,iiifciia,ii iiiiiiinMi]iii.yiaiiii«»Maiiiig?iwiiMiiiiiiTiìiiiiiiniiMiiMiiir'' -~T-

EfttrasiOne 31 Dioembra i905 

Prestito a Premi legalmente garantito 
Iia prima estrazione di nuesto Prestito 

venne effettiiato il 80 giugno p. p. Re­
stano ancora da sorteggiai'sì: 

6,840 premi per 1.3,139,586 
e 24S,906rlmMi In „ 5,395,650 

" i ossia 
l'jtatoiò da 1.125,000 -L. 126,000 
1 premio 
2 premi 

, 1 premio 
7 premi 

14 premi 
43 premi 
40 premi 
39 premi 

403 premi 
482 premi 

1 premio 
Bvpremi 

3918 pfeini 
2890 premi 

80200 obMlg.: 
25i»0 ' „ 
80000 „ 
88000 „ 
10000 „ 
9?06 „ 

100,000 
50,000 -
40,000-
25,000 -
20,000-
15,000 -
10,000-
6,000-
1,000 -

BOO-

100,000 
100,000 
40,000 

175,000 
280,000 
845,000 
400,000 
105,000 
402,000 
241,000 

320 
240 

021,600 
144,600 

20- > 804,000 
21 - > 525,000 
22- .1,770,000 
23 - .2,024,000 
24- . 240,000 
25- . 242,050 

326-
120-
100-
50 

24974(1 premi e rimliorai per L. 8,535,215 
Si rimarchi V ingegnoso organiamo di 

quésto Prestito, per otii tutte le cartelle 
sono premiate o sono rimborsate, con esen-
aìons;dalla tassa di bollo e di circolazione 
anoheaprotói superiori al costo « q u i n ­
d i «èUii'.a a l f inna pe rd i lH , 

IL PRESTITO A PREMI 
a levórè della 

ìiii fll 
per la invaliditi e veòohiaia dagli operai 

e della 

Società "Dante Alighieri,, 
6 garantito da cauziono in contanti presso 
la Gassa Depositi e Prestiti od 6 ammini­
strato dalla B a n c a d': I t a l i a . 

l'or ciueato Prestito la Banca d' Italia 
paghotìi, per conto dello due Istituzioni, 
la somma dì 

Lire 8,535,215 
peroilò il piano di ostnizione è eofiì favo­
revole ohe t u t t e t nd l i t t l i i t an i èn t e 
l e c a r t e l l e d e v o n o esse re Sor-
leRElate, «otto l a aorfefSltanxB 
de i d e l e g a t i d e l M i n i s t r o d e l l e 
CinanKe, do t T e s o r o « d e l l a 
Cassa Maxianale d i p r e v i d e n z a 

In ogni obbligazione si possono rilevare 
lo dato dello estrazioni, il piano dello vin­
cite 0 tutti i dettagli del Prestito. 

Dopo ogni estrazione gli interessati, a 
aempiico richiesta, ricevono gratis il bol­
lettino della estrazioni. 

I l i iag;nnieuta de l l e T inc l to 
v i e n e t a t t o p r o n t a m e n t e e d a 
n o r m a d i legge d a l l a H n n c a 
d ' l u t i l a . 

HubPloB uiiis 
pai Isttopl 

Partenie 
rtó Uiime 
0. 4.2Ò 
à, 8.20 
D. 11.25 
0. 13.18 
M. 17.30 
D, 30.05 

Arrivi 
a Fwissw 

8.38 
12.07 
14,16 
17.46 
22.26 
32.45 

Parlenie Arrivi 
da Vaumcìa a Vdiiu 

Tramvia a Vapore 

0. 
e 
0. 
D. 
0. 

4.45 
5.06 

10.46 
14.10 
18.37 

•VI. 28,07 

7.43 
10.07 
16.17 
17,05 
28.22 
3.46 

diì Udine, a Ponkbba da Pmilsiba a Ifdim 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Isti­
tuti ^paiiqari, Banchieri e Cambia-valute locali. 

Estpaxione 31 Dicembpa 1905 

0. 0.17 
D. 7.58 
0. 10.36 
D. 17.16 
0. 18.10 
da Udine 
H. B.64 
-" 9.B 

11.16 
16.44 
21.45 

M. 
H. 
M. 
«. 

0.10 
9.86 

13.39 
19.13 
21.20 

a Cividaìe 
0.20 
9.82 

11,48 
16.26 
23.18 

4,50 
9.28 

U.39 
18.39 

D. 18.22 

7.38 
11.00 
17.00 
19.46 
21.25 

da ffdim aS. 
B.A, S. T. ÌMnieìe 

8.40 10 . -
li:40 18.00 
16.16 ia.36 
18.— 10.20 

B.15 
11.20 
14,60 
17,35 

da S. a Udim 
Banici» S.r. li.A. 

7.20 8.86 9.00 
U.IO 12.26 —.— 
13.65 IB.IO 16.80 
17.30 18.45 —.— 

Merca to de i valor i 
Camtra di Conìmeroio .di Udine 

OTT'O mtdto dti valoW ptibbUii » lUt^ptii 
del giorno 24 Novombl'8 1006. 

da CwidaU a Udim 
K. e.Si« 
M. 9.45 
M. la.io 
M. 17.16 
M. 22,22 

7.02 
10.10 
13.87 
17,46 
22.60 

iaCasana aParttigr. daPoriaijw aC'nmrm 
0. 8.22 9.02 
0. 18.10 18.56 
0. 20.15 20,63 

(J/i Snt/itnii, /> Camrsn 
h. 8,7 8,63 
M, 13.10 14.00 
L. 17.28 18.» 

Venezia aTriesle 
10.00 
17.34 
31.20 

A, 9,25 10.05 
0. 14,30 IB.IO 
0. 18.37 19.20 
di Casarm aSpilirnh. 
h. 0.15 
a, 14,86 
h 18.40 
da l'dine 

M. 7.10 
M. 12,66 
M. 17.50 
M. i9,36 

i da Tritale 
D. 6.07 

10.38 
19.40 

r CARTOLERIE 
MCO MUSCO -

Via Meroatoveocltio — Via Cavour 

Fmà|BÌMp]ilMpì,SeQole,IsliktieMaBginp8praii]ioscolas. 905-DB 
lÒÒ Libri carta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri-

Eatura 
itìri Carta greve formato 4° leoii di 

pag. 28 id 
100 Libri carta greve formato 4° scrivere 

di pag. 56 id. . . . . . . . . 
100 Fogli carta greve for. 4° scrivere di. 
lOO Fogli carta greve form. 4° leon di. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata . 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 

• Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
•Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui l ibr i di tes to sconto del 15 pei* cento 
sili prezzi stampati sulle copertine. 

Seryiicio dalie oorrlwe 
P«t CivldaU ' — Kocapito all'» Aqiiilii 

Nero», via Manin. — Partenza alle ore 
18.30, arrivo da Cividalo allo 10 ant. ' 

V9t Hthai» — Heoapito idem. — Partenza 
allo 18, arri™ da Nim.3 allo 9 oifon ant. 
di ogni martedì, giovedì o Ballato.: 

Pai FounolOi KorttgUase, Ciuitioiu~ 
liecapito alle «Stallo al Turoo> vi» 
F. Cavallotti — Partenze allo 8.30 ant. e 
allo 10, arrivi da MortègUano alle 8.80 
e 18.30 oin». 

Fsr Btttlolo ~ Reeapito e Albergo 
Berna >, via PoscoUe e stallo e Al Na­
poletano», ponto PosooUo — Arrivo alle 
10, partenza alle 10 di ogni martedì, 
giovedì 0 sabato. 

Vn Xrl'vìgtutao, Vavia, Falmanova ~ 
Heoapilo « Albergo d'Italia » — Arrivo 
allo 9.30 partenza allo 15, di ogni giorno, 

S*i PoToletto, Faedis, Attiiiàlg — Re­
capito «AI Telegrafo», — Partenza allo 
16 ; arrivo allo 9.30. 

T»T Oodiroipo, Sodeffllauo — Heoapito 
« Albergo d'Italia» — Arrivo allo 8, 
partenia alle 18.80 di ogni martedì, 
giovedì 6 sabato. 

FuigiuMioo-traiiio. Partenza da Fagnaoco 
oro 7 — Ritorno da Udine ora 0 ed af• 
rivo a Psgnaceo aUo 10 ant, — Partneza 
da Fagnaoco ero 2 — Bitorno da Udine 
oro 6.30 pom. 

Llbipatt! di paga 
per operai 

' Vendoai presso la 

«BKDITA » '/, . 

, . ' • ! > _ • • 

Ajléiil. 
DM li'Itali» 

Pflrrevid IdraldiottaU . 
I •> MedilsmniM , 

BMsialk VtntU . 
I Oblillgazioni 

1
l'errar. Vdim-Btateil)» 

, II«liUoi»ll 
, HtdIUnwM 4 "/, 
, Italiuo I % 

i Crtd. Ma, 0 pKv. 8 >U 

I Cartoli*. 
I rmdlula BtBia Italia 3.16 >/• 

. aainB.^MUui«4*/a 
1 ' , «-,.1 » • '*'• , !••. lisi, tum» i'I' 
1 , Wem 4'/ , ' / . 

, l<imbF(oli8qttai - 1 villa). 
franila (oio). , 
Ijoiidn (etaiiD») . 
Oatminl» (mar«u). 
Aaitrla Imtmi) . 
Plilrtblria (rabll), 
EaMuUflii). . 
Hmn Toik WoUatl) . 
TixreHt (li™ tor«li») 

106140 
104 60 
78 -

1163 60 
7S« »0 
«61.60 
ne -

904 
862 

m » 
606 7» 
6tB 60 
606 60 
634 60 

99 SI 
» ; 1 0 

m 74 
101 41 

98,78 
6 .14 

Lo • più balle, e le più ariietielie' 
o é r i s l i n * d'ogsl genere — il più 
riooo ed il più grande depoìito di oleo-
grjifle, acquerelli, Infliaìoni.eWoarBBMfes 
eoe eoo. trovtnet ĵ iréest» là 

ilBi i m J A E D O P 
— H ifartiE)---:-i-•*•£-• 

prezzi mpdiei J § -

I.A VERA 
A N T I C A Ì N T I Z I E 

- M A. LONGEGA 
Qaetta ImportuiU pn̂ Bi%d(raĉ  ««unisswi* ant' ^tttia%, pouleda ìs^ ftcolU di ridonar* 

mirubilmeaU si oap^ì «alili b̂ rbn 11 prìmUlvo A nttaiala «loro b i o n d o * o a a t ' n o 
e n e i r o , baliena o vUiJità come MÌ primi BQDÌ delll giorinen». Soa laMflSiR la pclls, oè 
U biaooheria; impediKM ì% o a d u t a d e l o à p e l l i * ne furorìa») io iTÌla^po,pa]ÌM« U 
ffftpo daila forfora. ' ' l ' 

U n a s o l a b o t t i s l l a d « i r A n t l o a n l « | e LionaeKE» baita pw otteotr* 
{'affètto tlMìdento 4 garantito. ^ 

^ L ' A n t l o a n i x t o iL iOnsesa i la pU raradaddie pnpanuloai progrMidTs finora 
conoflolatB; ò prsfarlbile li tutte !• altr* porabli là pia f̂ oacs* e u più «eononwu i 

" Chtedara il ooiore oba ti desiderai bionda, caitaira o nato. 
SI Vanda pMuo t'AraminiatriuiìoQa del î ormle ilt Paes« • a tir* 3 alta botttislla di 

grande formato a preaso U parraadiiar» A. OanunUU In Mamtovae^io. 

La Miccioiina 
vera arriocìatrico ioanparabile dei «appelli preparata da F. 
KiZZl di Pmraa, è fUBolatamebte la ndglìurs di qnm\« ve 
ne flono tu aommercio. — L' fmmQnio auoseoiio ottsaato da 
ben 8 anitiH nna garanzìa dal aao mirabiie elfetto, Bafita .ba­
gnare alla BQia il pottine passando nel cappelli psrahò questi 
Tostino ipIeadidaixientoBrriaaiati rsBtando tali per sna Hattlmana. 

Ogni bottiglia à eoofezlonata in aloganto Bfltnccio coti gli 
snne«si arriccfatori tp^aìali a naoro nUttma. 

Si vende in Ì3Dttigiie da lire 1,50 a lire 2.5Q 
Depositò generala presso la profameria An,|;onlcr> 

iLaonsej^a — 8, Salvatore 4B26 — VenesBla . 
Deposito presso il giornale II* PAUSE e presao 

•parruccijiero A. Gervasuttì in Meroatovecohio. •• 

AMBULATORIO 
della Società P ro te t t . d e ' t n f a n u 

(Via Mia tnlettanln. U) 
aportoal Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

eooottaati i featJTi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dalla ore 11 alla 1! 
Specialista dott. Antonia OambaroUo 

•oltanto U mwwUàX. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, OKECCHIK, NASO 

dalle on la tlla U 
Spoulaliata dott. Oscar Luttatlo. 

IMALATTIE 
DEI BAiàBINI IN GBNERALK 

dalle ore 14 alla 16 
Specialista prò/". Ouido Berghint. 

laALATTIE DELLA PELLE 
dalle ora 16 alle 16 

Specialista dolt. Giuseppe Murerò. 

mmm 

gBi'<«i»an«xu ' 

«ove Tinture loglesi 
P r o g r e a s l v a . Questo nuovo preparato, per la sua spociolo composiziono, è 

innocuo Bonza Nitrato d'Argento od è insuperabile por la facolti che ha di ridonare 
ai Capelli .bianchi o grigi il loro primitivo colore dando loro la luoidaiaa e forza 
veramente gioviinile. Non maoollia nò la pollo né la biancheria. Dietro Cartolina-Va­
glia di L. 2.50 la bottiglia grande direttamonts alla nostra Ditta spodizione franca 
ovunque. 

I » l a n « a a e a per tingere i Capelli e la Barba di perfetto colore castagno e noro 
naturalo, senza nitrato d'argento — L. 3 la bottiglia franca di porto ovunque. 

Calmanfa pei Danti 
Unico ritrovato per far cessare istantaneamente il dolore di ossi o la llusione delle 

gengive (prezzo ribassato) L. 1 la boccotta. 
Ongiieni lo A n t i e i u o r r o t t l n l e Composto prezioso por la cura sicura delle E-

morrodoi L. 2 il vasettto. 
Speclfleo | i«i ( l ielaui atto a combatterò e guarire i geloni in qualunque stadio 

L. 1 la„ boccotta, 
l*oKero Ibeu i i f r lo ia KxcelfiJor pulisoo o ridona bianchissimi i denti L. 1 la 

scatola grande. Dietro cart, Vaglia spediamo franca. Si vendono direttamente dalla 
Ditta farmaceutica Uo<lali'« del fu 8«iiii i i»o Tai-nfn di ,Firenze via Romana 
N, 27, — latnizioni sui recipienti medesimi. — In UDINE presso hi farmacia liiip. 
puzzi-Girolami in via del Monte. 

iilMBBIIllllillillliiilllM 

ACQUA-Olia CORONA 
i^otcntte r l^ i tora tore 

del oapalU a della barba 
Questa nnova preparaaion* della premiata 

S totnm«ri& Antonio Looî ega, non «fHodo ntia 
alle lolite tintsre, posniede tatta la &colt& di 

ridonare ai capelli ed alla barba il loro prìrtt-
tivo e naturala eolote. 

Boa è la più rapida tintura progreasiva etto 
ili eonoaea, polohè Manta macehiarti affatto la 
palla a la bianeiieHa, in poohfiiatmi giorni fin 
ottenere ai capelli ad alia barba an eoatagno 
a nero ptrfmi. La plA preferibile alle altre 
peretî  composta dì Rostaou vitali, e pardiè 
la piti aconomlaa non costando lottante «ha 

lire dut la bottigìia. 
Trovasi Tangibile praaio l'Uffialo Anoanai del 

gioroal* Il FriuUt Udina, Via Prefettura N. 6 

Cartolerìe Maroo Barteo-Udine 
Grande assortlmenlo arttooli 

per arti belle 
Colori oxtraflai all'acquorelio e ad 

olio della mondiale marca Latrano Paris. 
Vernici - oJii - carte - tele taro/azze -

peonetli e Beatole oomplete per regalo. 

Pi*ezaKÌ di fabbrica 

Fabbrica saooheHi 
Oliva Giovanni - Udine 

Via SmpQrìoi» 03, (87 interno). 
Gon![ezionatura BaochotH ài carta e tela 

.per Droghieri, Farmacisti 6 per uso Bomeati. 
Lavori iu oartoaagrffl d'ogni qualità. 
Eaeguiaco ooramissioni in litografia eoa 

nitidezza ed eleganza a prezzi modioisaimì. 

.PVROVAITE I L 

la « M a r o * Ballo-»' 

Il "Sapone Banfi 
all'Amido „ non è 
a confóndersi coi 
diversi saponi all'a­
mido in commercio. 

; i Vei-so cfertòliii&yàgJial 
di L. 2 la Ditta 

À. BANFI-Milano 
spedisce 3 pezir girandi 
franco in tutta Italia^ " 

Signóre II! . 
1 oapelli di un colore b iondo d o r a t o sono i più bolli perchè C|qosio ridona 

al viso il; fascino della bellezza, ed a questo scopo rispondo splendidamente In 
BMttrnvIslloaa 

ACQUA D'ORO 
proparata dalla ProB). Protnmoria 

A N T O N I O I . O N Q E G A 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa apeoialità si dà ai capelli il,più 
bello e naturale colore b i ò n d o o ro di moda. 

Viene poi ^ speciaimento raocomandata a quello 
Signore t di cni capelli biondi tendano ad oscurare, 
mentre coil'uao della suddetta specialità si avrà il 

„ _ JHA,( 1 '''°''° •" conservarli sempre più simpatico e bel co-
" i^i \ ^ P * . - |oj.g b iondo uro . 
È anche da preferirsi allo altre tutte si Nazionali che Estero, poiché la più 

nnooua, la, più dì aionro effetto e la più a buon mercato, non costando che,sole 
L. S.&O alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto s icurissimo - Massimo buon meroato 
I n Udine presso il giornale II Paese od il parruco. A. GevvaButtiin MeroatoveOOhiO' 

Avvisi in quarta pagina a prezssi miti. 
Udine 1805 — Tip. Maroo Barduaoo 


